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Come si martgiérà 
col regime sodialistà 

A lorza di voler l'aro del socialismo il 
regno della cuccagna, i suoi idolatri li-
iiiscono per far ridere porliuo i paracarri. 
Sentite questa : 

I socialisti dicono che i prodotti agri­
coli bastano duo volte a tutta la popola­
zione della terra, e die quindi una volta 
la regno socialista, tutti potranno man­
giare a quattro ganasce. 

— K come avete saputo cho c'era tanta 
grazia di Dio ? 

— Ecco, rispondono, i prodotti agricoli 
del mondo sono. Imiti, gli uomini sulla 
terra sono lami, fate la divisione e ve­
drete cho resta il doppio del necessario. 

E in questo boi modo risolvono la 
questione sociale, e mettono i creduli di 
Jjuon umore. 

Sapete voi cosa vuol dire proilollo agri­
colo? Comprende tanto il nostro grano, 
come l'orzo della Germania, come i Uchi 
d'India della Sardegna, come il cuscussù 
di Tripoli, la dura dell'abissino, il riso 
del giapponese, la colla verde dello zelan­
dese, il banano dell'indiauo, la cica dol-
l'equatoriano, o via di seguito. E siccome 
pei' prodotti agricoli, le statistiche socia­
liste comprendono i prodotti mangiabili, 
cosi andiamo dalla carne di bue, a quella 
di gatto nero del chioese, al grasso di foca 
dell'esquimese, alle ser; i di Bolivia, alle 
formiche delle Ande, ecc. 

Dunque come faranno i socialisti ohe 
gridano all' uguaglianza, a dar da man­
giare a tutti ugualmente con un monte 
di roba così eterogeneo ? 

l^ercliB, capite bene, ohe non c'è mica 
tanto grano, o tanto maiz, o tanto riso da 
dar da mangi,are,a tutto il mondo, ma 
c'è un cumulo di roba eterogenea da 
dividere fra tutti. 

E tutti debbono mangiare la stessa roba; 
perchè, se è il Governo che deve dare a 
tutti il necessario collo stesso numero di 
buoni, perchè noi dovremo mangiare for­
mentone se voi mangiate grano, o dovremo 
mangiare riso, se voi mangiate fagiuoli ? 

Tutti uguali, tntti gli stessi fanoni; ma 
e allora ? 

E allora da capo la schiavitù ; oggi gio­
vedì si mangia polenta, venerdì si inau­
gia i'agiuoli, sabato foca all'esquimese, do­
menica gatti in salami, e così di seguito 
iu modo che tutti abbiano la stessa qua­
lità di vitto in quei dati giorni, e si possa 
consumare lo stok generale. 

E se qualcuno non si sentirà in quel 
dato giorno di mangiare quella data cosa, 
starà senza nò uno uè l'altro; e se lo 
stomaco rifiuterà un dato cibo, peggio 
per lo stomaco. —• Ma noi non siamo 
abituati, al nostro paese non si mangiava 
-così! —• Peggio per voi, lo Stato passa 
questo, e silenzio I : • -

Ma dove volete trovare' una galera 
peggiore ? 

LAVORO E LAVORO 
Facciamo un caso pratico. Tizio pa­

drone di ofilciiia compra un ferro, lo dà 
a lavorare a Gaio, e vende il l'erro lavo­
rato in città B fuori, viaggiando, corri­
spondendo con altri, pagando la materia 
prima, e attendendo magiiri sei mesi i 
danari dal com]iratore del manufatto. 

Chi dei due ha lavorato'? 1 socialisti 
dicono soltanto Caio, il quale è rimasto 
noll'olfìciua ed h,a sudato per ridurre il 
ferro in inanulattò. 

Noi diciamo cho hanno lavorato tutti 
e due e che i socialisti sono ingiusti. In­
fatti so l'operaio Caio ha potuto lavorare 
è appunto perchè il padrone Tizio ha 
con suo sacrifìcio e coi suoi passi procu­
rato che nell'ollicina si trovasse Ja ma­
teria prima, e se l'operaio è stato pagato 
è perchè il padrone s'è messo in moto 
od ha,\'endvito la merco sua. Se il pa­
drone non avesse trovato lo sbocco alla 
merce fabbricata, non avrebbe potuto com-

pei'ìii'c dell'altra inàtel'ia all'opHraiOj e 
questo non avteblie avuto più lavdro; 

Questo cose saltano agli ocelli di tutti) 
nia sono .qilelle che i socialisti cercìlno 
d'imbrogliare iU ogni iiiodoi 

l'er essi) clie non sperano salute se 
non dalla lotta di classe, olii lavora è 
l'operaio il quale entra al mattino iu of­
ficina, trova la materia beli'e pronta- e 
non ha altri fastidi che quello di lavo­
rare fino alla sera, ritornando a casa 
contento del lavoro fatto, e del guada­
gno procuratosi. Il povero diavolo del 
padrone, il quale ha dovuto provvedere 
la merce, che sottostà a concorrenze, per­
dite, l'allimouti, e che alle volto sopra-
carioo di pensieri si volta e rivolta pel 
letto senza chiuder occliio in tutta la. 
santa notte, non lavora, non guadagna 
il suo pane. 

Questo si chiaam ragionare I ! 
Dite che l'operaio ha diritto ad un sa­

lario sufficiente, dite che ci sono degli 
sfruttatori,, dei capitalisti ingordi; ma 
non ci venite a dire che il padrone one­
sto, che paga sufficientemente i suoi 
operai e ciré gli premunisce dagli infor­
tuni, non ha guadagnato il suo pane. 
Quei pane sarà forse più abbondante, 
ma non ò cei'to più saporito di quello 
dei suoi operai. 

Un eccidio di cristiani 
nel IVlar Giallo 

Un dispaccio da Yokohama annuncia 
che nell'isola coreana di Quelpart ven­
nero uccisi due sacerdoti e sei cristiani 
indigeni. Furono colà mandato due navi 
francesi ed un vascello da guerra giap­
ponese. ' 

Il Vicariato, apostoUco della Corea è 
atlidato ai Sacerdoti delle Missioni estere 
di Parigi. 

AZIONE CATTOLICA 
Una Circolare del Consiglio Superiore 

della Società della Gioventù Cattolica Ita­
liana a tutti i presidenti dei Circoli se­
gnala la necessità urgente di imprimere 
all'Associazione in ossequio ai voleri di 
Leone XIII, l'impulso ad « un nuovo 
periodo di vita e non meno glorioso » 
mercè l'azione sociale. Essa accenna 
quale 1' « opera più urgente che si ri­
chiede attualmente » quella dello Unioni 
lirafcsmnali; «a quest'opera — dice — 
diano mano i giovani ascritti ai nostri 
Circoli, dove non sia fondata cerchino 
di attuarla presto e bene ; altrove concor­
rano per favoi'ire ed aiutare lo società 
consorelle che l'avessero iniziata ». Senza 
dubbio questa azione dei Circoli sarà su­
bordinata alla direzione del II Gruppo 
dell' Opera dei Congressi, che prese l'ini­
ziativa suprema delle Unioni professionali, 

lia circolare continua l'accomandando 
ai giovani lo studio e la cultura noucliè 
l'istituzione in seno ai Circoli di scuole 
di conferenzieri. Così conchiude: «Co­
raggio ed unione I Ascoltate, o giovani, 
la'fatidica voce del Vicario di Cristo; 
questo Vecchio glorioso, ohe a voi somi­
glia nella freschezza dello spirito, nella 
potente energia dell'intelletto e della vo­
lontà ». 

G ì T J S l S T O O I F I . A . O E ! 
Dai giornali spigoliamo queste esile-

ranti notizie ; 
« Montreal (Canada) 13. — Gli agenti 

di polizia si sono posti in iscioporo, chie­
dendo un aumento, di stipendio». 

'i're righe che accennano a un pi'O-
gresso insperato; e siccome lo scio/iero è 
una epidemia, (innocua se onrata sul 
principio — come Vinllumzu) così iiou 
tarderfi a farsi sentire anche in Italia. E 
allora sui giornali leggeremo ; . 

« ìioma, 31. — I niinisti'i sono posti 
in sciopero chiedendo un aumento di 
salario ». 

lì ì\imm; M. -— t àeputatl raécolU a 
Montecitorio dichiararono oggi lo scio­
pero chiedendo bua diminuzione delle 
oro di lavoro e un miglior trattamento 
da parte del paese ». • 

e Roma, 33. — 1 prefetti del regno hanno 
proclamato lo sciopero protestando con­
tro i frequenti trasloclii. II governo ha 
mandato reclusi a sostituirli », 

<• lionta, 33. — L'esercito ò in sciopero 
protestando contro le grosse manovre. 
D'urgenza si fa incetta di socialisti per 
rimpiazzare gli scioperanti ». 

Si può ooutinuai'e. 

I .NOS'I'HI l'IMIGUANTi ALL'ESTIÌliO 

A Stuttgart gli operai italiani disoc­
cupati si recarono in gruppo al con­
solato a chiedere sussidi! pel rimpatrio. 
Nulla avendo ottenuto, fecero una dimo­
strazione protesta. Venti di essi furono 
arrestati. 

Gli operai italiani di Praga furono 
invitati ad allontanarsi da Praga durante 
la visita dell'imperatore. 

; Il Papa e la democrazia cristiana 
E' qualche giorno che l'Osservatore cat­

tolico ha pubblicato un breve dei 8. Pa­
dre, in risposta a un indirizzo di omag­
gio che l'Episcopato lombardo inviava 
neir occasione delle conferenze ultima­
mente tenute a Rho. 

I giornali danno al breve un' impor­
tanza massima; e con ragione. Difatti, 
mentre il S. Padre mfptra con quello, 
ima volta di più, il suo piacere nel vedere 
«Rhe il Clero si occupa dell'azione sociale, 
— d' altra parte inculca, in poche parole, 
quanto già elibe a dire nell'ultima enoi-
oiìca Graucs de communi. 

Noi diamo qui la traduzione del Breve, 
nella speranza clie serva di eccitamento 
per ohi di eccitamento sente bisogno in 
questi tempi, i quali da per sé pur bise-
gnauo abbastanza. 

LEONE P. P. XÌII 

Diletti Figli Nostri e Ymerahili Fratelli 
Salute ed Apostolica benedizione. 

_ Ci congratuliamo vivamente, ora che 
si è felicemente compiuto, pel vostro con­
gresso al quale già augurammo ogni bene 
quando stava per iniziarsi. Imperocché 
come dalla vostra lettera abbiamo appreso 
il motivo delle vostre adunanze fu questo 
principalmente di studiare il modo onde 
opportunamente adempiere quanto col-
r ultima Nostra Enciclica abbiamo inse­
gnato e suggerito intorno alla Democra­
zia Cristiana. 

Ottimo studio-invero e realmente ne­
cessario pei tempi nostri ; quando cioè le 
dottrine del socialisnio invadono ogni 
giorno più gli animi e preiiarano gravi 
mine alla religione e alla società. 

La premura dei vostri popoli nel oom-
pioro le pie pratiche per l'acquisto del 
Santo Giubileo apre una via pii'i facile 
alla vostra zelante operosità. E perchè 
poi i divini aiuti rendano ancor più utili 
le vostra fatiche, e a testimonianza del 
Nostro all'etto impartiamo amantissima­
mente nel Signore a Voi e a' Vostri Fi­
gli l'Apostolica Benedizione. 

Dato a Roma presso S. Pietro il giorno 
1" giugno dell'anno 1901. vigesimo quarto 
del Nostro Pontificato. 

LHO.VK P . P . XIII. 

1 nostri emigrati 

Fra franoesi ed, i tal iani . 
Grenolile, 13. — E' sorto un grave coii-

llitto fra gli operai francési e gli italiani. 
I francesi, eccitatissimi, volevano il li­
cenziamento dalie fabbriche degli italiani. 

Non avendolo ottenuto, si posero in 
sciopero, minacciando gli operai italiani. 

Ac prime atre del granoturco. — 11 gra­
noturco è una pianta che abbisogna di 
speciali cure perdio produca abbondante 
grano. E pnr troppo se lo trascura ; cosa 
non giusta e contro interesse dal momento 
che viene seminato ed occupa cosi vasti 
campi di terreno. 

Sarà bene quindi coltivarlo con, cura; 
le due prime cure saranno la zappatura 
e la rincalzatura. 

Pur troppo qui da noi la zappa è poco 
maneggiata, si adopera superflciaiinetìte , 
il sarchiatore (solcedor) lasciando attorno 
le piantine il terreno,duro pieno d'erba 
che poi meglio si produrrà. Vi è poi il , 
malvezzo di lasciar troppo fitte le piante 
e sia pur fecondo il terreno, il raccolto 
dovrà esser scarso. Atteniamoci al vec­
chio proverbio, che la zappa ha la punta 
d' argento; adoperiamola più che sia pos­
sibile. 

La zappatura si fa quando ^ il grano­
turco è alto circa 10 centimetri di altezza, 
occorre poi che alto 60 centimetri circa 
vi si eseguisca la rincalzatura. : 
, Per ben eseguire la quale occorre ohe 

il rincalzatore (uarzenon) sia piuttosto mo­
derno, non,riatto da due assi di legno 
uniti da un pezzo di latta. Sarà bene di 
iiagnare il terreno con liquidi di leta­
maio, di pozzo nero, o con nitrato di soda. 
Il lavoro della terra deve esser l'atto sem-: 
pre quando questa e asciutta. 

A proposito della rincalzatura del gra­
noturco vi è qualcuno che la trova inu­
tile e la vorrebbe abolita. Cattivo con­
siglio ; intanto col rincalzarle le,piante 
hanno nuova e fresoaterra, su cui estendere: 
le radici, e le stesse piante sbattute dal 
vento megho resistono. Ma si deve rin­
calzare molto, si deve dar molta terra o 
poca ? Ecco : qui occorre V esperienza. 
Egregio professore d'agricoltura la volle 
fare, egli é il sig. Marezzi della cattedra 
ambulante di Modena.; 

Divise un campo in nove parti a su­
perficie eguale ; 3 le fece rincalzare molto, 
,i poco così da non coprire la pianta ohe 
fino al primo nodo e 3 le lasciò senza • 
l'incalzare. Ebbe questo risultato ; le tre 
parti del campo die non ebbero la rin­
calzatura produssero chil. 34,000 di grano, 
le tre parti poco ricalzate diedero chil. 
38,200 e quelle che ebbero un'alta rin­
calzatura produssero oliil. 37,000. Per cui 
la rincalzatura è necessaria, ma non si 
butti troppa terra alle piante. Quindi i 
solchi siano meno profondi, basta dar 
terra per 20 a 25 centimetri. 

Como sceglier t bozzoli per la riproduzione. 
— Qualcuno desidera farsi da solo la se­
mente senza ricorrere poi all'acquisto. 
Per questi è anzitutto necessario attenersi 
ad una buona scelta dei bozzoM. Accen­
nerò tjui alle regole principali. 

Anzitutto bisogna che i bachi special­
mente nell'ultimo, siano stati sani, non 
flacidi, non stentati a formare il bozzolo, 
0 che quando si sbozzola si trovi il bosco 
netto da bigatti, da tele false ecc. Biso­
gna poi assicurarsi che le farfalle non 
siano inalate e ciò se lo potrà capire an­
che dai dati esterni. Bisogna che non ab­
biano le ali annerite o delle maccliie 
nere e bisogna che vivano per un tempo 
superiore ai tre giorni. 

Senza di ciò non si deve neppur pen­
sare di trattenere il seme pel covo di 
un' altro anno. Ordugarie. 

Notizie delle campagne. 
Ecco il riepilogo delle notizie agrarie 

della 3" decade di maggio : 
Le notizie che vengono dall'alta Italia 

sono assai buone. Il clima piuttosto secco 
e caldo di questa decade ha fatto pro­
gredire i grani ed 1 ^elsi ed ha favorito 
il raccolto e la stagionatura del fieno 
maggengo, la cui quantità riesce supe­
riore all'aspettativa. La vite si serba sem­
pre immune da malattie. 



IL PICCOLO CROCIATO 

Neil' Italia peninsulare o nelle isole la 
campagna procede purè regolarmente sotto 
r inlluenza delle condizioni atmosferiche 
abbastanza favorevoli. L'olivo ha, pòi' vero, 
una lìoritura meno abbondante in Tosca­
na, nel Lazio e in Sardegna a causa dei 
freddi eccessivi delUnverno decorso, ma 
è per contro assai promettente altrove e 
s]lecialmente in Galabria ed in Sicilia. La 
vite è in complesso in buona condizioni, 
ma qua e là fa capolino la peronospora 
e si estende specialmente in Sicilia. Buono 
dovunciue lo stato dei grani. 

NELLA POLITICA 
Manca il minislro delle carole. 
1 giornali col pubblicare la notizia che 

sarebbe stato chiamato a coprire il posto 
di ministro d'agricoltura prima l'on. Et­
tore Sacchi, po i l ' on . Fortis • han richia­
mata l'attenzione del pubblico su una 
enormità persistente nel ministero. L 'e­
normità è costituita precisamente dalla 
mancanza del ministro dell'agricoltura. 

B''del tempo assai c h e l ' o u Piccardi 
se n,è andato, e acora non si ò pensato 
a sostituirlo con alcuno. Si tira là innanzi 
con un inlerìm, rjuasi il ministero del-
l'agriosliura in Italia sia un cquipleniento, 
un ramo di poca o nessuna importanza. 
E dire che, se l'Italia va male, lo è per 
la trascuranza in cui tiene l'agricoltura 1 
E dire che questa sola è la precipua per 
non dire l'unica fonte di benessere per 
noi! 

Oriszonle fosco. 
La Rivista di Roma in un articolo che 

reca la firma «Uno di Montecitorio» 
cosi chiude le sue considerazioni sul 
presente momento politico in Italia ; 

« E intanto che avverrà ? Non occorre 
aver ispirazione profetica per vederlo fin 
da oggi. Quando i imrtiti popolari si sti­
meranno sioxiri e maturi, faranno al go­
verno una coedizione di cose che noi 
paes,e e nel Parlamento, esso ohe ò pur 
disposto a tutte le concessioni, pur di 
vivacchiare tollerato al potere — non 
potrà consentire. 

E allora vedremo i movimenti in piazza 
e: vedremo e sentiremo i fulminio tuoni 
dell'eloquenza rosseggiante dei dqmUUi 
del jropoio nella Camera. 

Giolitti finì nel sangue, nel 1893. Di 
Rvidini -TT- che fu chiamato Iradilore dai 
partitiì popolari (ohe lo ritenevano dun­
que tm mero slrumeiUo dei lorO' scopi !) 
fini nel sangue, nel 1898. 
. Inevitabile sarà il conflitto, non solo 
di parole,' ma di. fatti, fra l'Estrema Si­
nistra e'l'attuale Ministero.... se esso du­
rerà ancora. 

E se non durerà, il suo successore 
avrà ben ereditato questo : diflidenza, so­
spetti e ostilità dai partiti popolari, fin 
dal suo nascere: dovrà cominciar la sua 
vita con lotte ardenti; e continuirà e fl­
uirà non si sa come !» 

Che la debba andar a finire proprio 
cosi !.... Sarebbe doloroso dopo tanti sa­
crifici per far l'Italia una e,grandeI 

II'nostro debole parere. 
Martedì l'on. Socci -7 non sappiamo se sia 
avvocato '— ha presentato alla Camera 
il seguente ordine del giorno ; 

« La Camera invita il ministro di gra­
zia' 0 giustizia ad ammettere all'esercizio 
professionale le donne laureate in legge »,. 

In Francia le signorine han già co­
minciato ad arringare— e con felice 
esito — i giudici e i giurati. Non sai'ù 
quindi meraviglia se la novità s'introduce 
anche tra noi. Peraltro il nostro debole 
parere sarebbe che — per evitare impor-
tvme capitolazioni — le signorino fun­
gessero anche da magistrati e da giurati. 
E perciò diverrebbe necessaria la istitu­
zione d 'un duplice tribunale: maschile 
e femminile. 

Del resto, la necessità di ammettere 
« all'esercizio professionale » anche le 
donne •— ò indubitato. Diamine, non ve­
dete?... Sono tanti comuni senza inedico; 
tanti clienti che non trovano un lesgale 
a pagarlo una sterlina al minuto !... E' 
certo che la crisi più acuta nell'ora pre­
sente, ò la mancanza assoluta di profes­
sionisti e perciò l'ordine del giornO'^Socci 
è una vera provvidenza. 

1 A P P E N D I C E 

Initalia vive meglio il ladro 
od il galantuomo? 

Il titolo è strano, e forse non adattato... 
per una appendice ; ma una volta tanto 
mi sia permesso parlare di questo tema 
sullo colonne del Piccolo Crocialo. 

Dunque in Italia, ohi vive meglio, il 
ladro od II galantuomo ? ' • 

Ve lo dirà, 0 lettori, un igienista, un 
umanitario, un dottore, il dottor Zucchi 
di Milano. Egli ci ha dato una esatta de­
scrizione del carcere cellulare di Milano. 
E' un edificio modello che costò la bel­
lezza di tre milioni ; resta composto di 
tre grandi fabbricati destinati: uno alla 
Direzione, un' altro a servizi diversi, ed 
il ter7,o ad abitazione dei detenuti. Si tro­
vano da questa parte, oltre le celie, i 
cortili di passeggio ed altro che verrò 
notando. Il quartiere delle donne ò di­
viso da quello degli uomini e due par­
latori vi sono stabiliti. Le celle vi sono 
di tre di'raensioni; l'area delle maggiori 
misura metri quadrati 9.10, delle mezzane 
mq. 9.00 e delle piccole mq. 7.71. Es­
sendo notata dal Zucchi la cubatura ri­
spettiva in metri 33,27 e 23, la minima 

in giro pel mondo. 
ITALIA 

,11 Santo' Patos sta Ijsno. 
Si ha da Roma: li Papa sta benissimo 

nonostante il caldo tropicale e nonostante 
si trovi in quella parte della città fuggita 
dagli antichi perchè infetta dalia mala­
rica. I giornali tratto tratto mettono fuori 
voci di allarme sulla salute del S. Padre 
e lo dicono agli estremi, E' loro costume 
quello di scriver fanfaronate ogni qual­
volta vogliono scrivere sulle cose del Va­
ticano e sulla persona augusta del Papa. 

FamÌElia avvelenata, 
A Vercelli, la famiglia Fioro, com­

posta dei genitori e di sette figli, ieraora, 
dopo aver mangiato una frittata mista a 
salame, fu colta da grampi allo stomaco 
0 da vomiti, che durarono per tutta la 
notte. Stamane alcuni vicini di casa, at­
tratti da grida di dolore,' entrarono nel-, 
l'abitazione dei Fiore e avvistisi dello 
stato grave di tutta la famiglia, chiama­
rono un medico, il quale però giunse 
troppo tardi per la madre ed una" figlia, 
che trovò già morte, il padre e gli altri 
sei figli sono in uno stato disperato. Dal­
l'esame fatto il medico potò stabilire che 
la grave disgrazia deve attribuirsi a ma­
terie velenose contenute nel salame. 

• te gesta S! un pazzo. 
L'altro giorno nella chiesa di S. Bar­

tolomeo delle Montagne presso Gampol'on-
tana (Verona], mentre era piena di fedeli, 
un pazzo entrò armato di un grosso ba­
stone e corse all'aitare maggiore gridando 
e gettando a terra il parroco che cele­
brava la messa. Prese poi frâ  le mani il 
calice e lo fece in tre pezzi. 'Gli furono 
allora addosso delle per.sone nerborute 
che lo fermarono e lo trascinarono giù 
dall'altare, e lo condussero al manicomio. 

La propaganda oontinua, 
• Notizie da Verona recano che continua 

colà attiva la propaganda per le leghe di 
lavoro tra i contadini. Registriamo poi 
con piacere che i cattolici s'adoperano 
con altrettanta attività per istituire do­
vunque l'unione cattolica del lavoro. 

AQiaoè aggresàione. 
L'altro giorno a Cesena l'ing. Ginsto 

Gozzi, direttore delle mlniei'o sulfuree 
della ditta Trezza e il contabile Egidio 
Palma si recavano alla miniera di Busca 
per pagare gli operai. Assaliti in aperta 
campagna da due malandrini mascherati, 
esplodenti dei colpi di pistola, s'impegnò 
una zuffa fra il coraggioso Gozzi ed i ma­
landrini. Il Gozzi, ch'ebbe lussata la spalla 
destra e ferita una mano, venne derubato 
di 5010 lire. Il contabile Palma fuggi 
salvando 11,800 lire. Le autorità si reca­
rono sul posto. 

Misera fine d'un afoiprete. 
Si bada Frosiiione l'arciprete d i son­

nino, don Alessandro .Politi, era salito' 
sopra una scala a pinoli per addobbare 
la sua oliiesa parrocchiale ; improvvisa­
mente la scala si spezzò e il povero Po­
liti cadde da un'ahezza di sette metri. 
Il disgraziato arciprete dopo poche ore è 
morto. 

• BELGIO 
fili anarohioi a oomizìo. 

Giorni sono ha avuto luogo a Liegi 
un « meeting » di anarchici per prote­
stare contro la recente deliberazione del 
Consiglio generale del partito .operaio, che 
ordina la loro espulsione dai locali so­
cialisti. I deputati Smeets e Troilet, che 
presero la parola in contradditorio,„Iiirono 
fiscliiati ed insultati. Il dott. Uenault, 
capo degli anarchici di Liegi, rimproverò 
i socialisti d'aver votato ih bilancio della 
gendarmeria. L'on. Troilet, che. voleva 
replicare, ne fu impedito, da ironiche 
gridìi ed il «meeting » si sciolse senz'altri 
incidenti. 

INGHILT'ERRA. 
Terribile inoendio. 

Si ha da Lm'ch'a che un inoendio di­
strusse quasi completamente la manifat­
tura, di calzature di Edwin Bostock, a 
Stali'ord, che occupava 850 operai. 

Inoendio devastatore. 
A Bnntingford, mercoledì scorso. In un 

deposito di legnami, si sviluppò un in­
oendio, i r quale si propagò ad una fab­
brica, in cui si trovavano da 14,000 a 
16,000 tonnellate di catrame. Il fuoco si 
estese poi ad alti'i depositi vicini di le­
gname. Andarono pure-,diatr.utti 10 vagoni 
cariolii di farina e di cuoio che si trova­
vano nella stazione vicina. 

Se sarà vero I 
Si ha da Londra: Venne pubblicato un 

dispaccio di Kitchener, che dice : « I boeri 
• nel, mese di maggio perdettero, tremila 
uomini». La cifra sembrerà impressio­
nante. Ora si nota che essa si compone 
quasi tutta di prigionieri, compreso le 
donne e i fanciulli. 

.altezza risulta di quasi tre metri. L'aria 
non, manca, tanto più che le finestre mi­
surano metri 1,40 per 0.90. 11 dott. Zucchi 
fa II conto che ad ogni detenuto spettano 
mq. 21.52 di area fabbricata 0 mq. 70.14 
di area complessiva. Non v' ò male ! l'aria 
non manca! 

La scienza trova però elio sono piccine 
le celle di Milano. « Il detenuto, cosi il 
dott. Zucchi, rinchiuso in una cella am-
inobigllata che misura in media metri 
superficiali 8,02 difricilmente può l'are un 
utile esercizio muscolare. E le ai'ce de­
stinate al passeggio si sviluppano sopra 
un'area troppo ristretta per rendere ri­
creanti (pro]irio cosi) rendere ricreanti 0 
vantaggiosi i movimenti dei detenuti. Nei 
settori di passeggio così lirevi che richie­
dono continue rivolte vi è qualche cosa 
di monotono e d'insuiTicionte che si op­
pone alla lisiologia di un libero movi­
mento. E se in cin([ue ore si e compiuto 
il passeggio di tutta la popolazione car­
ceraria, perchè non, potrà, chi lo deside­
rasse, rinnovare la passeggiata per un'al­
tra ora, il che non sarà certamente un 
esercizio muscolare eccessivo 1 » Ma si­
curo : si figuri! Conservateceli con tutta 
cura qlies.ti nostri birijoni, questi malanni 
di tutti i generi 0 colori; provvedeto a 
che possano fare esercizii muscolari che 

Sooppio a 'bordo. 
A Portsmouth, a bordo della torpedi­

niera'« Darring », in seguito allo scop­
pio di un tubo della caldaia, avvenuto la 
scorsa notte, rimasefo uccisi 12 uomini 
e feriti gravemente 4. 

CINA 
L'imperatore éinese agli estremi S 

Le corrispondenze dalla Cina recano 
che r imperatore cinese sarebbe amma-
latisshno e che i consoli pregal'ono l ' im­
peratrice di proclamare il reggente erede 
presuntivo. 

. TURCHIA 
Delitti impuniti. 

Si ha da Salonicco: Poliziotti turchi, pe­
netrati nella casa della vedova Agoritza 
Svetani col pretesto di cercarvi dei bul­
gari, uccisero la infelice a colpi di sci­
mitarra, staccandole' la testa dal busto, 
poi rubarono una grossa somma. 

A Iteri quattro soldati turchi travestiti 
aggredirono due.negozianti, certi Kok-, 
KInotis e Mnlios, tolsero loro tutti i de­
nari, poi dopo, averli terribilmente tor­
turati, li impiccarono ad un albero., 

A Florida arrestaronsi in casa del brd-
gai'o Schwetzlvow sette ufiìoiali bulgari 
travestiti. Trovarousi molte armi e lettere 
del Gomitato macedone,' ordinante assas-
sinii. Due degli arrestati furono uccisi in 
carcere a legnate. 

aumentino il vigore del braccio col quale, 
nascosti dietro un pilastro, ci tireranno 
una legnata sulla testa per vuotarci con 
comodo le saccoccie: non spingete la 
crudeltà sino a costringerli a passeggiate 
monotone e poco ricreanti. L'onesto ma­
rinaio può conservare la salute anche se 
la cubicità del buco nel quale passa le 
ore che dormo, sia una r.[uarta parte e 
meno di quella assegnata al ladro, al 
grassatore, anche se la sua passeggiata 
non ecceda la metà lunghezza del pic­
colo legno, ina all'infelice condizione 
dell'onesto marinaio non possono gli 
umanitari ani mettere di ridurre ladri, 
grassatori e parricidi, «Un po'di luce 
artificiale penetri .nello celle ad abbre­
viare lo lunghe notti invernali». Il con­
tadino e l'operaio sono spesso costretti a 
l'are economia della lucerna; lo Stato 
non provvede alI'IUuininazione delle case 
degli onesti poveri, ma c'è doli'alta 11-
losoha nel chiedere che lo Stato provveda 
a che il povero ladro non sia costretto 
ad attendere al sonno nel Iiuio. 

Manco male che non lo si fa solfrire 
ne caldo uè l'reddo. Al riscaldamento del 
carcere di Milano è provveduto e dicias­
sette caloriferi e la ventilazione si effettua 
separatamente dal riscaldamento per mezzo 
di trenta stufe collocato alla base dei ca­

li coraggio eroico d'̂ an'sacerdote 
in un incendio 

(Nostra corrispondenza particolare) 
Aiidliorf, (Baviera 6 gliig-no. 

Cuore al merito ed al cuor generoso 
ed aiiirno forte dol capellano di questo 
paese, che ben si fece conoscere in una 
rilevante circostanza. In una frazione, 
chiamata Ilof, .-distante da qui circa due 
chilometri, l'altro Ieri si sviluppava un 
incendio dalle vaste, orribili proporzioni ; 
si temeva sul principio che avesse ad in­
vadere e distruggere tutta la borgata, le 
cui case sono in legno. 

In mezzo agli accorsi, anzi tra i primi, 
si vide questo R.do capellano che prima 
tentò di spegnere il fuoco con un attivo 
versarvi d.elf acqua, poi visto che non 
poteva formare una catena con le secchie, 
diede mano da solo all'isolamento. Una 
casa srJeva tutta e 1' elemento divoratore 
ormai ne lambiva altra vicina. Egli impa­
vido sali sul tetto e lavorò con lena per ta­
gliare e soffocare tra le ruinanti macerie 
U fuoco. E ciò fece senza badare a peri-
coh, senza ascoltare i gridi d'angoscia 
ohe gli astanti mandavano per la sua 
critica posizione. Volle scendere quando 
più non vide scintilla di fuoco. 

Processione del '• Corpus IDomini „, 
Oggi dopo la S. Messa noi ci accom­

pagnammo nella devota e commovente 
processione, nella quale suonava la banda 
lilarnionlca del paese, ^on piacere riferi­
sco ohe pochi sono gli operai italianioho 
lavorano all'estero e che manchino di 
adempiere le pratiche religiose. 

merini di ventilazione. Sente caldo? Rin­
fresca subito la stanza aprendo la chiave 
alta. Sente freddo? Introduce dal basso 
aria calda. Lo stabilimento funziona per 
gli Interni, anche come stabilimento ba­
gni. Nel compartimento delle donne due 
camerini con vasca e tre in quello degli 
uomini: 0 tanto in uno come nell'altro, 
al bagno ordln.ario fu aggiunto un localo 
per le docce. U dottor Zucchi nota però 
una grave mancanza. In tutti questi ba­
gni mancali rubinetto dell'acqua calda, 
Deplorabile dimenticanza ! I signori e le 
dame del carcere devono rassegnarsi a 
non portar l'acqua del bagno a quel dolce 
tepore che potrebbe renderlo più gradito 
e più ricreante. Poverini ! Il moJiilio dì 

I ogni cella è costituito, da un tavolino di 
ghisa incastrato nel muro, due cantonali 
di pietra, una chiave per la derivazione 
dell'acqua da bere, una bacinella per la­
varsi, un letto di ferro con l'ondo di tela 
ed mia latrina sistema inodore. Gol tempo 
è sperabile che l'esempio del sistema 
inodore, adottato per le carceri, sia imi­
tato anche nella costruzione delle case 
in cui vanno ad abitare oneste famiglie 
che dispongono di una. entrata di 5 à 20 
mila lire all' .anno ; per ora, generalmente 
parlando, è un pio desiderio ! 

(Contimiaj, 
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IL PICCOLO CROCIATO 

Senza l'insidia del socialismo tutti i 
nostri compatriotti sarebbero attaccatissi-
mi alle pratiche religiose. , A. C. 

FmowmctA 
Preoenicco 
Feats Bolsnni. 

In un paese di campagna è rara la 
coincidenza di più feste religiose in un 
medesimo giorno, come domenica a Pre­
oenicco, ove fu, celebrata r annua soleii-
iiità di Sant' Urbano, colla prima messa 
solenne d 'un sacerdote novello e colla 
inaugurazione di pregevoli ail'resohi ese­
guiti ultimamente in quella chiesa in 
omaggio a Cristo Redentore. 

La J'esta riuscì splendida sotto ogni ri­
guardo. Il bel tempo favorì l'intervento 
d'una moltitudine straordinaria di popolo 
dei paesi limitrofi. 

Tutte le vie. del paese erano fornite 
sfarzosamente. "Dovunque si ammiravano 
archi trionfali con inscrizioni inneggianti 
al martire Sant'Urbano, e al Sacerdote 
novello. Magnifico l'eifetto dei palloncini 
alla Yeneziàna e dei cartel'li variopinti 
affissi alle case private. La chiesa sopra-
tutto rapiva l'ammirazione generale per 
gli splendidi addobbi e sembrava un 
vero gingillo in mezzo a un trionfo di 
damaschi e di fiorì, tra un scintillio, di 
argenti e di ceri. 

I/occhio tuttavia riposava con maggior 
diletto sulle belle pitture del sofiitto dove 
l'egregio artista Francesco Barazzutti da 
Gemona dipinse magistralmente l'apoteosi 
di San Martino, ed in altri due quadri 
Sant'Antonio e S. Luigi'. 

Alla Messa solenne celebrata da! no­
vello sacerdote Alessio Beniamino, fu 
eseguita molto bene,'musica del l'erosi, 
con accompagnamento d'organo e grande 
orchestra, sotto l'abile direzione del Rev. 
D. Antonio Yidal, appassionato cultore 
di musica. Si distinsero nell'esecuzione 
e per l'eccellente timbro di voce i due 
tenori Pitticoo e Tombolan Micliele. Fu 
invitato a tenere il discorso di circostanza 
il Rev. D. Valentino Venturini. 

Al banchetto dove intervennero tutte 
le autorità del paese, non mancarono 
numerosi componimenti poetici di genere 
serio e giocosi. Fra questi fu molto gu­
stata un'egloga in dialetto veneziano fra 
i due pescatori maranesi Clicco e Nane 
che destarono la più viva ilarità fra i 
convitati, col loro lepido ragionamento 
sui particolari della fèsta. ' 

La poesia fu ideata dal ricordato Don 
Venturini, mentre il M. R. D. Antonio 
Vidal fece vibrare le note della sua lira 
poetica con un bozzetto in versi sciolti, 
sulla questione sociale, che diede origine 
ad una breve discussione accademica. 

Ai dolci offerti con gentile pensiero 
dall'illustre Baronessa Terseli di L r̂ece-
niceo, il Rev.mo Parroco D. Amadio 
Alessio rivolse all'amato nipote D. Be­
niamino un all'ettuoso indirizzo, di auguri 
e di saggi ammaestramenti per la car­
riera sacerdotale, che fu giustamente am­
mirato da tutti per la/ profondità della 
dottrina. 

Alla processione vespertina dopo il 
canto a grande orchestra del Deus luorum 
milUum de! Tomadini, la banda di Ber-
tiolo suonò' delle belle marcie e si di­
stinse nello svariato programma dei pezzi 
d'opera eseguiti nel concerto serale. 

Il signor Giusto Fontanini da Udine, 
chiuse 'la festa con un grandioso spetta­
colo pirotecnico elio fu ammiratissimo 
specialmente nel gruppo finale della bat­
taglia. 

Una lode sincera al Comitato promo­
tore che colla sua wr«c instancabile fece 
riuscire ogni cosa per bene, senza che si 
avesse a lamentare il più piccolo incon­
veniente. 

S. Daniele. 
Tutti i rolori. 

Finalmente la si è staiiilita; fra giorni 
si dai'à principio al lavovo d'imbianca­
tura all'intorno del nostro duomo e così 
se non dipinto a varie tinte, lo avremo 
nitido di tutti i colori concentrati nel 
bianco. L'opera aliìdata ahsig. B. Bìdi-
nost di qui riesco e bisogna' dirlo per 
V efficace mediazione esercitata dal Rev. 
Vie. D. L. Barnaba, che anche altrove 
dimostrò iniziativa ed attività pei' lavori 
nelle chiese. 

Cividale 
l'eterno prooeaao elettorale. 

Mercoledì davanti la Corte d'Appello 
di Venezia si dovea discutere il processo 
per corruzione elettorale. 

Un'ordinanza, della quale non conosco 
i motivi, rinviò detta discussione pel 
giorno 4 lùglio,. 

S. Pietro al Natisene 
Inauguraaibne del forno. 

Abbiamo avuto domenica una festona ; 
il nostro paese può esser soddisfatto, più 
soddisfatti lo devono essere quanti tanto 
si adoperarono perchè venisse l'attuazione 
di questa festa. 

Qui convennero molte autorità; noto 
il R. Prefetto comm. Doneddu, l'on. Mor-
ptirgo, il dottor, cav. F'ortunato Frattini 
medico provinciale, il commissario, il 
sindaco, l'ispettore scolastico ed il pre­
tore di Cividale. Fa a dovere gli onori 
di casa il nostro sindaco cav. prof. Mu-, 
soni con la sua signora. Gli ospiti graditi, 
tra la esultanza e l'imbandieramento del 
paese, sono accolti in Municipio dove 
viene offerto un vermouth. 

Dopo la messa parrocchiale, il nostro 
rev.mo parroco, accompagnato dal clero, 
si reca, nei locali del forno e vi compie 
la rituale benedizione. . 

Dopodiché cominciano i discorsi. Par­
lano ; il nostro sindaco che, entusiasta 
d§l forno ben sa entusiastare i, pre­
senti col far' rilevare i benefici che si 
ripromette dalla nuova istituzione, il me­
dico provinciale che ricalca il grande 
bene che farà il forno per una sana ali­
mentazione, Fon. Morpurgo che accenna 
al suo interessamento condiviso dal Go­
verno, 0 finalmente il R. Prefetto. Seguì 
più tardi il banchetto in cui non man­
carono brindisi d'occasione. 

L'animazione fu continua in tutto il 
giorno ; sul tardi arrivarono anche varie 
squadre di ciclisti, che vieppiù dettero 
la nota allegra. 

Ricordo che durante il banchetto venne 
spedito un telegramma al Ministro della 
Rea! Gasa, ed altro ne venne letto ohe 
qui mi piace trascrivervi. 

Sindaco Musoni — S. Pietro 
Vecchio vidi mai tanta unione comuni 

distretto concatenata bontà cuore vostro 
in opera rigenerazione sangue, fibra po­
polazione secondo iniziativa Brussi, Ba­
racchini, aspirazioni compianto Umberìo. 
Arcivescovi, Provincia, Garibaldi, Bertani. 

A tutti presenti felicità. 
Ilazzini. 

Il sig. Giuseppe Manzini, nostro con­
terraneo, è i! ben conosciuto propugnatore 
dei forni rurali, ed egli nella festa odier­
na noterà certo uno dei maggiori oom-
piaoinienti. 

Arta 
Sempre avanti. 

Da parecchio tempo in questo Comune 
e' era del maluniore perchè il nostro 
cappellano maestro D. Davide Maonglia 
nel venturo anno scolastico avrebbe do­
vuto abbandonare le nostre scuole, in 
causa delle poco benefiche iidluenze di 
ohi vede di mal occhio quel prete co­
scienzioso ohe senza riguardi adempio il 
proprio dovere. 

Ma nell'ultima seduta.consigliare Don 
Macuglia venne riconfermato nella sua 
carica con gaudio di tutta la popolazione 
e con scorno di chi avoa messo tutti i 
ferri in acqua per proparare uno sfratto 
decisivo al maestro di Arta. 

Duntiue questa volta il buon senso )ia 
trionfato e di ciò ne son lieti tutti i capi­
famiglia del Capoluogo che apprezzano e 
stimano l'opera infaticabile e fruttuosa 
dell' insegnante Macuglia. 

Maiano 
Un fulminee. 

Durante il temporale scatenatosi lunedì 
qui verso le 10 ant., un fulmine colpiva 
il nuovo campanile asportando parte del 
capitello d'una colonna; e quindi di­
scendendo esternamente rientrava a metà 
del tronco lasciando segni visibili del suo 
tragitto. Di là passò sul vecchio campa­
nile, divertendosi a girare per le -travi 
di sostegno alle campane, recando quivi 
pure qualche guasto. 

Altri malanni non si hanno a lamen­
tare ; ad eccezione del —• battisolfia — da 
cui è rimasto colpito il nostro vecchio 

nonzolo, per cui bisognerà addivenire 
quanto prima all'impianto di un para­
fulmine. 

Pdntebba. 
1 maratorl Sella stagione in Doiopero. 

E' qualche giorno ohe si mormorava 
di qualche divergenza fra i muratori ad­
detti alla ricostruzione della nostra sta­
zione ferroviaria e l'impresa, riguardo 
all'entità delle paghe. 'E martedì essi 
non accordatisi in un abboccamento, ces­
sarono' di lavorare mantenendo però tur 
contegno calmò, riunendosi a piccoli croc­
chi nello varie osterie. 11 giorno dopo 
per altro lo scioperò finì. 

La morìa nei pollame. 
La mortalità straordinaria del pollame 

ohe in questi giorni si verifica in molte 
Provincie ed anche nella nostra, è dovuta 
In gran parte alla difterite. 

Tale" malattia si inizia con tristezzaj 
mancanza d' appetito, febbre ; sui bordi 
della lingua dei polli comparisce un es­
sudato (pipita) grigiastro, denso, che si 
estende verso le fosse nasali e verso la 
laringe. Se l'all'ozione si dilfonde ai pol­
moni, si ha una respirazione intensamente 
alterata ; se invece si dilfonde all' inte­
stino, si ha diarrea sanguinolenta. 

L'evoluzione di questa malattia è ra­
pida ; in pochi giorni il pollame ohe no 
è colpito soccombe. Ognuno può ricono­
scere se una gallina è afi'etta da difterite 
constatando in essa le lesioni suaccennate 
(false membrane, essudazione fibrinose] 
alla bocca, in gola, sullo narici ed agii 
occhi. 

Come curativo ed eccellente preserva­
tivo, consigliamo l'uso di buona quantità 
d'aglio triturato nei pastoni. 11 succo di 
aglio agisce non solo come battericida e 
astringente, ma anche come antitossioo. 
Ha il pregio inoltro di essere un medi­
camento economicissimo. 

La disinfezioni dei pollai ove la ma­
lattia s' è manfestata deve essere rigoro­
sissima : si abbrucino tutte le cose di 
poco valore e si passino le altre all' ac­
qua bollente, alle soluzioni di sublimato 
all' i-2 0[()o, ecc. 

eiTTÀ 
La Processione del « Corpus Domini > 

nelle parrocchie urbane. 
' Ebbe luogo domenica mattina nelle par­
rocchie della città la processione del Cor­
pus Domini. Furono dignitose ed ordinate; 
per le varie strade dove percorsero i sa­
cri cortèi molto finestre delle oa,se erano 
addobbate di l'estesi arazzi e drappi. 

Corte d' Assise. 
Quel Perini Ermenegildo che la sera 

del 6 gennaio uccise in Artegna la pro­
pria moglie e la Maddalena Ceneri, ohe 
si trovava con lei — dopo ti'e giorni di 
procosso — fu rimandato al manicomio 
per vedere se realmente è pazzo. 

Albino Covassi, di Giacomo, che il 20 
gennaio uccideva sulla strada di Coseano 
Giovanni Di Bidinò, fu condannato a 10 
anni di prigione. 

Cose che non vanno fatte. 
In seguito ad un articoletto comparso 

sabato nella ì'iccola Pallia, l'avv. Pietro 
Buttazzoni di l'antianico, ritenutosi olfeso, 
si recò tosto fuori porta ' Poscolle per 
chiedere al dott. Giorgio Mainoli, diret­
tore di quel giornale, spiegazioni. 11 i\la-
luoli risposa che non rispondeva. Allora 
il dott. Buttazzoni diede uno schialfo al 
Maraoli, il quale, generoso coni' è, restituì 
al collega il cento per uno. 

Saranno modi persuasivi; ma via; non 
sono, a lodarsi e non dovrelibero succe­
dere fra persone civili, 'il Buttazzoni 
aveva tanti altri modi per far valere lo 
proprie ragioni I 

Per le epoche della caccia. 
Ecco quanto propone la Deputazione 

provinciale per le epoche della caccia 
durante l'anno venatorie 1001-1902 : 

L La caccia col fucilo e l'ucoellazione 
con reti, lacci, vischio ed altri simili ai'-
tilìzi ò permessa dal 15 agosto a tutto il 
31 dicembre ilioì eccettuate: o) la caccia 
colla spingarda che si aprirà solo nel 15 
ottobre; />) la caccia col fucile degli uc­
celli palustri ed acquatici, nonché della 

beccaccia, dello storno e de! passero ohe 
si chiuderà col IB aprile 1902; e) la cac­
cia del capriolo e del camoscio ohe si 
chiuderà, col 30 novembre 1901. 

2. Sono assplutamoiite proibiti in ogni 
tempo dell'anno la mapomissione, l 'a­
sporto e la vendita di uidi e covate, salvo 
il caso di giustilloata necessità, ed è pure 
proibito il commercio e 'detenzione di 
cacciagione ed uccellagione durante l'e­
poca in cui l'esercizio della caccia ò ri­
spettivamente viptato. 

3. La caccia del lepre, del camoscio e 
capriolo è sempre proibita dove il terrpno 
è coperto di neve. 

Monte di Pietà di Udine. 
Martedì 18 giugno ore .9 o)t(. vendita dei 

pegni preziosi, bolktUno giallo,- assunti 
a tutto 31 luglio 1899 e descritti nel-
F avviso esposto dal p. v. sabato in poi 
presso il localo delle vendite. 

Dove si trovano I denari. 
Un tal Siarizzo, già espulso dall' Au­

stria ed a Moggio condannato per vaga-' 
bendaggio, era stato mandato nelle nostre 
carceri giudiziario per misure di preoau^ 
zione. Neil' aconratii perquisizione che gli 
si fece gli si trovarono, cuciti entro il 
nodo del capello due biglietti falsi: da 
lire 500 ed una banconota da 5 rubli. 

Espulso dall'Austria per 1'.addebito di 
spendita di monete false, egli,adesso deve 
attendersi un lunga istruttoria ed una 
salata condanna. 

Non vi giovate della roba altrui, 
Due testi nel processo do! delitto di 

Coseano, i cngiui Ernesto Della Vedova 
di Antonio e Pietro Delia Vèdovet, di 
Francesco trovarono iuoostudito'un onf-
brello. Se lo volevano far loro, ma, il 
proprietario tal Zanetti di anni 03 da 
Borea di Cadore, lo andò a corcave e 
saputa la cosa la riferì ai carabinieri, 
che arrestarono i dueDella Vedova. 

POSE 'VA.:E?;IE 
Figurarsi se andavano d'accordo I • 
Dai giornali di apprendiaii:io una no­

tizia importante, perchè segna la d,ébà-
cle. del femminismo che vorrelihe proprio 
di seguito a quella del collettivismo. 

Ecco la notizia fresca fresca:' 
« Vienna, 7. —L'esistenza del «Primo 

club femminista viennese», che, è la pri­
ma società di questo genere che sia stata ' 
fondata in Austria, è in pericolo. Là detta 
società si trova anzitutto in ristrettez«e 
fin,anziarie; le fondatrici hanno datole 
dimissioni. 

Le cause principali della orisi della so­
cietà starebbero nell'apatia, nonché nelle 
continue discordio fra le afiìliate. » 

Apatia e continue discordie sarebbero, 
dunque la causa della soluzione del 
«primo club femminista viennese » e 
vogliamo credere che discordie continue 
e apatia ~ tanto per variare — saranno 
pure la causa dissolvente il secondo, il, 
terzo e o.gni club femminista che si vo­
lesse fondare. Un centinaio di doime 
unite insieme che vadano d'accordo!.... 
E' un. fenomeno ancora non apparso 
sulla terra, dove pure si videro riuniti in 
pace il cane e il gatto, il loòne e il tig-ro. 

//. faoorilismo ira i socialisli. 
Quando noi diciamo ohe i socialisti,: 

imitando'i loro predecessori i/i'assi bor­
ghesi, mirano solo a con(iuistare il potere 
per farla in barba a tutti i proletarii; 
essi, questi spasimanti amici.del popolo 
urlano come indemoniati, ci coprono di 
insulti e ci chiamano bugiardi. Ì5ppure... 
noi registriamo solo delle verità. 

Sentite che cosa mi scrive un amico; 
A Mirandola, nelle elezioni amministra­
tive ciie ebbero luogo l'altro giorno, vin^ 
sere i socialisti, i quali, por dar saggio 
del loro disinteresse, si scelsero essi gli 
iuipioghi più lucrosi. Per esempio a di­
rettore del ginnasio si mandò a • spasso 
([nello ohe c'era, por surrogarlo col pro­
fessore Dicale, lo scristiaDìzzatore dei ra­
gazzi, l'autore del turpe libro Cammina 
fanvmlìo.... A medico poi si nominò sii-
liito il dott. l'Jnssi di Modem;, fervente 
oratore socialista, il quale a quegli elet­
tori portò la sua disinteressata parola! 
Notate che i socialisti sono al Municipio 
solo da parecchio settimane. 

Arrivederci in seguito. 



VJÓ paÙMa' dUin'jmrnm pvomeàò, " Detta l'Interna paiEol •fidteaxd A' ìiri'ìmrhio pmmem. 
Ricorderete che la Casa reale, aveva 

disposto che a tutti i nati di Roma e di 
Napoli nello stesso giorno della iiaBoita 
della principessa dovesse distribuirsi una 
culla con un corredino completo, più un 
donativo in di'iiaro, ~ ' 

In forza eli tiunata promessa 1 nati del 
1' giugno a Róma e a-Napoli si eono... 
triplloàtl addirittura. Plgiu'atavl ohe allo 
stato civile di Napoli furono denunziati 
centotredici natii Quasi altrettanti a-Homa; 
e — cosa più, strana ancora — quasi tutto 
quel popolo infantile ìs venuto al mondo 
all' ora stessa della principessina Jolanda. 

Da queste nascite così numerose e mai 
più registrate — legggiamo sul Gasscttt.no  
-^ i deputati che si recarono in massa gio-
Vedi dal re por presentargli i loro omaggi 
tì le loro congratulazioni, trassero auspici 
per una numerosa flgliuolanza, che sarà 
per avere Vittorio Emanuele III. Anzi 
il loro complimento grazioso col Re l'u 
in c|uestO senso.,.. 

Santi numi,' l'auspicio si l'ondava su 
una liricoonata ! Difatti, il Tempo di Mi­
lano ci avverte ; 

, «....Subito si organizzò una trutta, so-
siiondendo le denunzie delle nascite in 
modo da denunziarle tutte nel giorno 
del parto reale. Cosi il numero dei nati 
in Roma e Napoli assunsero proporzioni 
fantastiche; fu il triplo circa di quello 
ordinario. La Casa reale ha ordinalo che 
si sospenda il donativo llnché non sia 
visto in fondo alla bricconata». 

Li! !)randi polrnse. 
Ecco secondo ima recente statistica la 

popolazione e l'estensione (comprese na­
turalmente lo colonie) delle sei più 
grandi Potenze : 

Inghilterra: 420 milioni d'ahitanti, e 
32 milioni, di chilòmetri quadrati, 

Gina, 400 milioni d'ahitanti, 23 milioni 
di chilometri quadrati. 

Russia, 140, milioni d'abitanti, 14 mi­
lioni di chilometri ((uadrati. 

.Frància, 110 milioni d'abitanti, 12 
milioni di chilometri quadrati. 

Stati Uniti d'America, 95 niilioni di 
abitanti, i l milioni di chilometri quadrati. 

Germania, 60 milioni d'abitanti, e 5 
milioni di chilometri quadrati. 

In quanto tempo si diyerisce. 
Il riso si digerisce in un'ora — le 

uova,al latte ed al brodo, semplice o con 
verdura, in ore 1.30 — il pesce fresco, 
lo zampino di maia le e la frittura di 
cervello iu ore 1.45 — pollo e vitello 
arrosto in 2 ore — montone arrosto in 
2,30 — bue arrosto in ore 2.45 — manzo 
lesso in ore 3 — patate fritte, uova af­
frittellate, frittata in ore 2.30 — sangui­
nacci in ore 3 — caroto in ore 3.30 — 
uova sode ,0 l'ormagfrio iu ore 3.30 — 
burro fresco in ore 3 —• anitra arrosto 
in ore 4 — carne di maiale o atfnmicata 
in ore 4.15 — cavoli in ore 4.30. 

Quello che non si digerisce mai sono 
le persone moleste. L'opera di miseri­
cordia ci comanda solo di sopportarle. 

,, Pei' fai' invidia alle hiilie. 
Questa la racconta il Gazsetlino : 
« La Regina Margherita ha fatto ese­

guire dalla oreficeria Fi'esch,i, per la ba­
lia, una catena d'oro ìiinya rivca due me­
tri, aniaglio, piene, una collanti d'oro a 
maglie .grosse con medaglioiie di stile 
etrusco, uno spadino per cappelli con llori 
d'argento e spighe d'argento dorato e 
un altro sp,adino con fiori in filograna. 

Tutti gli oggetti, riuciiiiisi in astucci 
bellissimi di velluto granato, sono stati 
di già consognati alla balia Gìitti dalla 
Regina stessa. » 

.Le nUinie notizie aggiungono che la 
balia « non potò nasconderi! il suo piacere 
nel ricoveri! quello cullane e quei spadini. » 

Ctisi.... Jier Iu niello l'ui'io.^i. 
,Leggesi nel l'rnsìi'i'o del popolo di Ivin-a: 
«Terribile lezione che può essere gio­

vevole a non pochi (disgraziatamente), 
riceveva non è guari mi bestemmiatore. 
Era costui nn negoziante ili legname; e 
davanti alla Chiesa di S. Ugo in l'̂ i'aneia 
in un gioi'iio di liera, levando in alto un 
pugno, 'iridava 'ci prende rilirezzo a ri-
jieterc! l'orriMiila frase) : liliiio, se esisti, 
si'hiucciaiui ! 

paiiiolà, riparti nel «uo 
paese e fermandosi colà pure davanti 
alla Chiesa, prese a scaricare il carro, 
caricato di legname, in domenica. Il le­
gname ad un tratto precipitò, e gli schiac­
ciò il petto. Trasportato In sgraziato a 
casa sua,' chiese di confessarsi, ma giunto 
il confassorè lo trovò morto da pochi 
minuti. 

A Barbone Fayel, presso '/là'/Mm, di­
partimento della Marna, è stato compito 
di recente il Cimitero od il gran Croci­
fisso eretto nel centro, attendeva la salma 
del primo fedele, per coprirla dell'ombra 
sua protettrice. Un ateo del paese, uscendo 
dal Gaiiò della Stazione, vedendo la croce 
tese i pugni all'Immagine del Crocifìsso 
e proferì questa orrenda bestemmia: 
«Chi sarà dunque il primo a tener com­
pagnia a quel grande impiccato ? » 

Jì'atti appena pochi passi, lo sciagurato 
cadde a tew'a fulminato da congestione 
cerebrale. E fu il primo ad essere sepolto 
ilei cimitero. Il paese è inorridito». 

Il consumo del sale, e del tabacco in Italia. 
Sono notevoli i risultati dell' esercizio 

llnanziario dal 30 giugno 1899 al 30 giu­
gno 1900. 

In Italia ogni individuo consuma in 
media 5(51 grammi di tabacco all'anno, 
picco più di mezzo chilo. Volete sapere 
qua!' è la provincia che ha il merito di 
comperare più tabacco per individuo; 
Venezia ; ogni abitante di fpiella pro­
vincia ha consumato in quest'anno 1569 
grammi, vale a dire poco piìi di un chi-
logramma e mezzo. Subito dopo viene 
Livorno con 1411 e poi Ferrara con 1091; 
per le proviucie venete si hanno questi 
dati : Udine 736, 'l'reviso 609, IBelluno 
509, Vicenza 489. 

Il consumo del sale, nello stesso pe­
riodo, escluse le provincie della Sicilia, 
e della Sardegna, in cui non esiste mo­
nopolio governativo, è .stato in media di 
CìZiìS grammi, circa 6 chili e mezzo per 
ogni abitante, con una leggera diminu­
zione in confronto dell'esercizio prece­
dente. 

Tra le 60 provincie viene prima Parma 
con un consumo medio individuale di 
8632 grammi. Verona è la 28" con 0400 
(inferiore aìla media totale del Regno) 
Vicenza è la 3ff' con 6263, Padova la 
40" con ,5927, Udine la 47" con 5671. 
Venezia la .50" con 5447, Rovigo la 55" 
con 5063, Belluno la .58" con 4849 e 
Treviso la 59", cioè la penultima, con 
4845. 

Le massime. 
« Non ispBiidero nn solo centesimo se 

puoi far a meno dì spenderlo. Ciò forma 
il risp.armio, padre dell'agiatezza». 

!t'W8«<WW«t»i>W.)>Miiiiiafflj^^ 

« Il gallo 
di cantare,,, 
di parlare, » 

batte tre volte le ali prima 
Così tu pensa tre volte pri-

^ Sicuro, 6 Favioemmo inveoa man» 
glato noi arrosto! 

Su la piazza di Montecitorio due oiio» 
revolli 

Ladro I 
.•^ Infame ! 
™ Ganaglial 
'-" Brigante I 
Un Bignore che passa, dividendoli i 
— Via, onorevoli ; lascino correre ; non 

è questo il luogo por parlar di politica, 

Pnntolini è desolatissimo di avere smar­
rito il suo fazzoletto, 

— Infine I... non si tratta mica di una 
perdita rilevante I gli si osservava. 

— Ma noi non è per il fazzoletto... Gli 
ò che vi avevo fatto un nodo per ricor­
darmi una cosa importante. 

Corriere commerciale 

Mercati dei bozzoli. 
Nella provincia si liaiino pncstc poche no­

tizie: 
Sulla piazza di Udine, il cui lucvcato venne 

aperto Giovedì la corr, i pìccoli pesi portati 
vennero venduti da lire 2,B5 a il,— il cliilo, 

A iMorte^liano e Pozzuolo i pvinù pesi eb­
bero il prczzoda lire ìì il .H,40 il eliilo, 

A Latisana, a Pordenone piirliisi di lire 
2,60 a 2,80 secondo il inerito. 

A Motta, Oderzo, Conegliauo, si tratta avi-
varaenfe su lire i),10 a 13,20, sinupre s'intende 
per partite importanti. A Treviso sono ini­
ziati <ìi,wreti affari, ila lire 3 a 3,15, a Caatcl-
friuico Veneto si parla da 2,80 a 3,10 (e spe-
ra.si (jualclic centesimo di più), a Verona con 
buoni affari da 2,55 il 2,8;-ì con esclusione di 
scadenti e scarto. A Lonig-o i gialli dii 2,5o 
a 3,10 i biiuico giapponesi da 2,90 a 3,10, gli 
incrociati bianco-gialli da2,-10 a 2,80, ad Ales-
saiuU'iii da 2,92 a 3,40. 

smjj NosrR.A piÀZz.i 
Grani 

11 la\-oro ricliiosto dai bachi lia fatto clie i 
mercati sieno ciuasi nulli, per cui pochissimi 
affiiri a iirezzi fiuasi gli stessi. 
Fnimonto da lire 28.50 a lire 29,50 al quintale 
Segala 
Avena > 
Gialloiioino > 
Sorgorosso ; 
Fagiuoli 
Granoturco 
Ciniiuantino 

Burro 
Lardo fresco » 
Lardo salato » 
Legna forte in at, » 
Legna forte tagl. » 
Uova , » 
Asparagi » 
Patate nuove » 

16,50 
20,-
13,20 
7,-
0,15 

13.50 
12.-^ 

GenenL^vari. 
da lire 1.90 a 

» 1.10 

16.75 
21 . -
14.00 
7.20 
0.25 

1-1.-
12.50 

all'Ett. 

1.25 
1.80 
2.1fi 
0.65 

lire 2.10 al cliil. 
» 1.40 I. 
» 1.90 » 
» l.ffi il qnìn, 
» 2,25 » 
» 0,(i01adozz. 
» 0,50ilcliil, 
» 0,25 » 

« Non dir male del tuo prossimo.,. Pensa 
quanto male lui potrebbe dire di te». 

Kjl'ctlo dell'isli'usionc popolare. 
« Qui si danno lezioni 

di calligrafia 
e di altre lingue » 

Tra padre e figlio, 
— Io arrossisco della tua condotta, iO: 

che mi sono l'atto una fortuna col lavoro. 
Sì, mi ricordo con fierezza l'epoca in cui 
non avevo ohe una sola camicia da met­
termi addosso, ed ora ne ho delle cen­
tinaia.... 

— Dio come de\"i aver caldo, papà. 

Un commesso viaggiatore, in vena di 
l'a,ie dello spirito, adocchia un sacerdote 
ed esclama: 

— Se ave.ssi nn figlio stupido ne farei 
un prete. 

E il reverendo prontamente: 
— Si vede che il suo signor padre non 

la pensava cosi. 

0 lai 0 noi. 
Jja maiìre legge ili suo banihino la 

l'avola del lupo e dell'agnello e gli dine: 
— Vedi, se l'iigncllo non avesse i;re-

diito al lupo, (|nesto non l'av'rebbe 
iiuingiato. 

Mèrcatì'dMiaviritÉà s#t imm 
Zimedi 17, — ». Ciriaca m, 

Azzano X, Maniago, Paslan Sohiav. Blvl-
gnano, Buttrlo Taroento Tolmeazo, Pieve di 
Cadore AlcUo. 

Mariedi ìS. - ' lì, dreffooria li, 
Codroipo, SpUlmbcrgo, TrlgcBlmo, 
Merooledt Vi, " «, Namrio ». 
LtttlBttna, S.Diuiiolc, .i'oy.auolu, Moiii'àlfloiuì, 

Oderzo. 
GioDèiU io. ~- S\ CtititiaHa Fiilc, 
ULlNE, Siicilc, PortogriiaKÌ, 
Venerdì 21. — n. hiUiji Gonisaila, 
UDINE, Conegliauo,' . ' 
Naiiato X!. — s. Nice.la r. 
Pordenone, S, Daniele, Motta di Livcnza, 

P.ellnno. 
'Domenica :ì-ì. — ,S',s', Gervnsio e Prolasio. 

Corso, delle monete 
l'jornu 
Corone 
Napoleoni 
iM archi 
Sterline 

» 

2,20,30 
1.10,15 

21 ,— 
1,29,4,5 

26,80 

Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp. 

0rario ferroviario 
Partenze Arrivi Partenze Arrivi 

da Udine a Venezia da Veneeia a Udine 
0. 4.40 8.57 D. 4.45 7.43 
A. 8.05 11.52 0 . 5.10 10.07 
D. 11.25 14.10 0 . 10.35 15.25 
0 . 13.20 18.16 D. 14.20 17.— 
0. 17.30 22.28 0 . 18.87 23.25 
D. 20.23 23.05 M. • 22.35 4.35 

Udine 1 'onleblìa l'ontehba tldine 
0 . 6.02 8.55 0 . 4.ì50 7.38 
D. 7.6.8 9.55 D, 9.28 11,05 
0 . 10.;» 13.39 0 , 14.39 17,06 
D. 17.10 19.10 0, 16.55 19.40 
0 . 17.35 20.45 D, 18.39 20,05 

Udine Triesie Trieste Udine 
0 , 5,30 8.45 A. 8.25 11.10 
D, 8,— 10.40 M. 9 . - 12,65 
M, 15,42 19.45 D. 17..30 20,— 
0, 17,25 • 20.30 M. 23.20 7,32 

Casavsa ^lytliinb. Spilimb. Oasarsa 
0 . 9.11 9.55 0 . 8.05 8,43 
M. 14.a5 15.25 M. 13.15 1 4 , -
0 . 18.40 19.25 0 . 17.;» 18,10 

Gasarsa Portoqr. Poi togr. Oasarsa 
A. 9.10 9.48 0 . 8 . - 8,45 
0 . 14.31 15.16 0 . 18.21 14,05 
0 . 18.37 19.20 0 . 20.11 20,60 

Foraijgi: 
Fieno dell' alta da lire 5.00 a lire 5.50 al quint. 
Fieno della bassa » 4.— » 4.50 » 
Spagna » 6.— » 6.50 » 
Pagliii » 4.—: » 4.50 » 

Sulle altre piazze. 
Grani. 

1 vari mercati non hanno una certa impor­
tanza, ])cr questo a per lasciar spazio di dar 
Cenno al mercato ilella gaietta stavolta ci 
limitiamo a dire che gii aifiirì sono dapertutto 
liuiitati al puro eon.siuno locale, che in qual­
che piazzii l'i è piccido làhiisso nei prezzi ilei 
frumento e der"-granotnrco, mentre si nota 
un iuimento nei risi. Si comincia gii'i a combi­
nare iilVari pel nuoi-o l'rumento. A ,Porrarii, 
p. cs. a 24,25 il tjuiutale al momento dofriic-
eoUo e iliv25 a 26 con consegua da,settembre 
a dicembre. 

Foratjiji. 
Fieno. — 11 lieno vecchio ò meno rieerciito, 

ma ;)or intanto si sostiene discretamente e di 
iiifarì se ne stip\iliuio non iioclii alle solite 
coudizìimi. 

A lìeggìo ICuiilia il maggengo vecchio cestii 
dii L. 8,50 a 9, ed il nuoio ila ij. 7 u 7,50. A 
Torino il fieno ville dii 10,25 a 11. 

J'afiiin. — Lii paglia è sempre in vi\'ii ri-
ciH'ca cosi da umntcnere te,"i i* prezzi in corso 
ivempre per altro in attesa del nuovi) riiccnlto 
il niiiìle iuniarc prossimmo. 

A 'l'oi'iuii lii Puglia conta il L. d 5,25 a 5,75 
ed il Roggio l'huilia da i.itO a 4,75. 

Udine 
S. Giorgio Veneeia 
M. 7.35 D. 8.3510.45 
M. 13.16 M.14..3518.30 
M. 17.56 D, 18,67 21,30 

Udine Gividaìe G iridale Udine 
M. 6,03 6.37 M. 6,55 7,25 
M. 10.12 10.39 M. 10,53 11,18 
M. 11.40 12.07 M, 12,a5 13,06 
M. 16.05 16.37 M, 17,15 17,46 
M. 21.23 21.60 M, 22,10 22.41 

Udine Trieste 
S. Giorrjio Iriesie 8 Giorqio Udine 

M. 7.35 D, 8.3610.40 X>. 6,20 M, 8.2910.12 
M,13,16 0,14,1519,45 M,12,30M.14.301G.05 
M, 17.66 D, 18.67 22.16 D. 17.;-» M. 19.04 21,23 

Venesia 
S. Giorqio Udine 

D. 7.-M. 8.67 9.53 
M. 10.20 M. 14.1415.60 
D.18.25M.20.242I.16 

Per chi vuol buon vino. 
Come per lo iia.ssalo, anche (|u-c.s(,'aniìo 

si U'ova in vcnctiUi presso il doli. Dclln 
(jiusirt in Wartig!i;u;co - del vino padro­
nale nostrano bianco e nero ed ame­
ricano di perrclla i)iinlilii, superiore a 
quello degli altri anni, a prezzi clic non 
temono concorrenza. 

subilo contro i daiiiii della grandine 
colla Società CalloHva ili /Uaicìirit-
zioìii! ili Vvroììa, fondala dall'Opera de, 
Congros,si o Comitati Callolici d'Ilaliai 
più volle beuedctlo dal S, Paih'o, rac-
coiiiiiiidala dagli lìce.mi Vescovi, lì.ssa 
piratica lo inigiiori condizioni od è, dâ  
[ircrcrirsi ]ierciò ad altro Conipagiiic. 

A«ciizi(i lioncnilc in Udine via della 
l'osili N. 16, 

Tip, del Crocialo — Udine 

http://Gasscttt.no

